
Brescia dopo ,,le ninfee,
in qu attro consid erazioni

di Giannetto Valzelli

"E chi l'avrebbe detto scrive nel
Corricrc della Sara del 25 m:-iggio 1'A-
riann:r clel mitico filo liber:rtore dal
li-rbirinto - che ernche i curatori clelle
mostre sarebbero s[ati oggetto di ma-
novre cl-re ricordano il calcio merca-
tol" Mantova, la Mirn[ova prover-
biahncnte radicata all'arte c{alla cor-
te dei Gonzaga, si aclegua a Brcscia
(la Brescia cresciut:r per reggimento
comtrn:rle nell'esercizio delle mer-
ci-rnzie) e corteggi:r Marco Golclin
pcrché scenda a ri:rnirnare le sorti
turisticl-re della città clucalc. Il golden
boy dei cosiclcletti Grandi Eventi si

dice tentato :rclclirittura da Firenze e

dalle metropoli :rmericane, vincolato
com'è dagli impegni con la Loggia.
.Non è affatto derto che Goldin se

nc anclrà - precisu il sind:rco Corsini

-:rnzi stiamo valLrt:rndo se continr-ra-
re a lavorarc insieme anche clopo la
scaclenz:r clel contratto".

I1 personaggio va inquadrato nellcr
schermo proprio della telcvisione,

18

cl-re è 1o stcsso clella decadenza poli-
tica: i nani c lc ballerine sciorinati a

bizzeffe nei palinsesti. Viene dal cal-
cio il Golclin (il miglior rigorist:r clel-

la sua gcncrazione, sr-r 23 tiri 23 go1),

c1a Concgliano Venetc) p2ìssato a Tic-
viso a ofTrire gratis non "risot[o i,rlla

rucola, rìiì «pasta e fagioli" al pub-
blico in fila per orc irl gelo per vede-
rc le sue mostre. Ide:ìtore, curatore e

lnaniìÉlcr di bernoccolo n:rzionalpo-
polirre, con cartelloni stupefacenti c

una mar[clli-rnte sequenza di spot
pubblicitari in primzr seratrì sulle rcti
Rai e Mecliaset, dall'ottobre clel 2004
al marzcr di quest'anno inscenando
in Santa Giulia il Gran Circo Monet

- ha mcsso a segno uno clei suoi ma-
gici colpi: 6 milior-ri cli euro, seconclr
la volgat:r ufficiale, 10 secondo qucl-
la un po' maligna clel pettegolezzo.
Cerltr, tu ftrc i suoi ctrnli, stt( rnurc

bene il tamburo, con quella org:rniz-
zazione modello dal nomc ironi-
co-r-ipoditttico - "Linea d'Ombra" -
chc lo tesaurizzii. Nel girotondo spet-
tircol:-ire ci sor-ur i concerti, m:-r di al-
lettevole vicn fuori anche la fetta di



torta esibita a sollievo dellc rroplro
lunghe codc c soprattutto il profitto
che i cornmcrcianti traggono dai fo-
restieri inclirizzati sui cinque itinerirri
per scoprire "Brescia ia cirpitale del-
l'arte,. A c1u:rlcuno ò sorrisa l'iprotesi
che, invece clel Golclin, 1'operazione
finisse in m:rno al sempre estroso
Sgr-rrbi. Due gr-rlli in r.ur pollaio, con
qulrlchc cffett,, a s()rprcsrì |('r ltrtitu-
dine caratteriale ma anche modo di
afTrontarc lir m:rterii-r. In barba a uno
Sgarbi narcisist:r e attaccabriglrc, ma
soprintendente di talento e pcraltrcr
(i-rncorché spodcstato) s()ttoscgreta-
rio a urr intrig:rto piùr che mai Mir-ri-
stero dei Beni CulturiLli, la bizzi-irria
clel caso hir favorito il Golclin che, dir
imbonitore di piazzii, si arnrga la su-
prcmazi:r del sr-rpcrmercato dcllil cul-
turrì.

:i:;i:;::

La critica militantc, suffragati-r dalle
opinioni di quirnti rre segnono e rri-
\/o1ìr) soggettivamellte le sorti, h:r ac-
colto il fenomenologico tr:rpiantcr
clelle ninfcc cli Monet a Brescia "Lo
spler-rclorc c1ell':rrte" (nel vortice dcl
buslncss che l'accompzìgna: gonìme,
magliette, borsc, cartoline, canclele,
fiirmmiferi e cluant'altro) in trc scan-
sioni e schierirmcr-rti da valutare ri-
spettosamcnte. Di l:ì cl:rlla "Monet
Card" (che col biglictto d'ingresscr
contempl:r Lrno scotìto tlel l0% in
circa 300 tra ncgozi, bar e ristorantj
convenzionati) c d:ill'enfasi di titoli a
invitr-r della stiirnpa (tipro "Oggi Bre-
sci:r in:rugtrril il suo Louvre, o

"Grandi mostre, l'arte diventa panc

quoddiano") i giudizi passano :ìtrra-
verso le strutture cli un crivello o clel-
l'altro. A fare cla prolusione si è te-
nuto il convegno .Fare cultura rcn-
de" con Marco Mtale, profcssore
clell'economia d'impresa; Vittorio
Bo, presidente dcl Codice clellc idee
per la cultura; Salvatore Carrubb:i,
ex rìssessore alla cultura di Milar-ro;
Angelo R:rmpir-relli, prcsidente cli
Brescia Musei; Annamariir Anclreoli
clel Vittoriale clegli Italiani; moclcra-
tore il giornalista Riccardo Chiirber-
ge. Pronubi sollecitati a esprin-iersi
sull':rvvenimento, Michele Tiimar-
chi, clocente di Economia dcll:r cul-
tura (*Carnbiarto gusto e fantasia,
nuovi input per la crei;,tivitù industria-
le") c Mttori:r Garibaldi, curatrice
della rnostra dcdicata al Pcrugino
QÈ urur riuoluzione copenùcani clal
punto di uisttt ccononico,).
V,ci favrrrevoli,, J'inc()raggiiìtncllt()
clal coro: Raffaele De Grad:r del Cor-
rir'tc ( ...questa de mocra1l11uìiorrc
delkt cukura artistica impone anclrc n-
rta dctrnartdo. È urrr,.,ra iukuru oppwre
il contenuto cukurale è sepoko clalla
sr/d sfessd massificaZ.ione/ Per cluarLto
riguartla questd mostrtt dedicata d Mo-
net e alle sue ntrtfee possiamo risponde-
re positiuamente»); Fernancìo De Fi-
lippi, direttore dell'Accademi:-r delle
Bclle Arti di Brera (.Il modello tJi

Bresclrz è da porre atl csempict. La scel-

td di inuestire nell'arte è lodeuole e m li-
neLt con un Pd,ese, come I'Italia dctua i
" giac imerùi cultur ali" cct stituisamo uTtd

delle prir-tcipali riccheTTe,); Roberto
Ruozi , ex rcttore clell'Università
Bocconi e prcsidente del Tburing
Club ("Limp epo tli Bresciu Ttot-L rld.sce
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og§, ma con il risanttrnentct di tluella
splenditla struttLLrLT clrc è Santa Giulia:
rr.ssieme alkt Pinacoteca è utrtt cittadella
dell'arte clrc meritct dl essere uistu di pcr
sé. Oggl è stata valorizzata a douere,);
Anclrca Kerbaker, scrittore, ammini-
strzìtorc delegato di Progetto ltalii-r
(.Non c'è nulkt tli nttle nel nurketbrg
Jclla ,'ulruru. S,,/,, sc ci /r,55.' impou,'ri'
fiterLto ct sciutteria scientifica sarebbe urt
prt,$!,'^r. Sono d.r criticare mostrc cotl

attribuzioni r-tort Eustificdte o cort nomi
clrc uengono utilirzati ccnnc specchietti
per le allodria; md norL le mostre che

fannc; leuu snlla curiositù dcl pubblico
con cur(fiori "noti e cc:rnpetenti" r).
Voci contrarie o di riprensione, d'al-
tro coro: Pl-rilippe Daverio, ex iìsscs-

sore all:i Cr-rltura di Milano (*Bre-
scia-città lru operato bene, nra il mo-
delb clel "turismotlrct'trto" rton può bu-
starc. Se le tnctstre tli Brescia saruorLo d

luuarsila coscienzn, sc sl pertsrr di auer
tToudto la panacea per i nali del rtostro
slsrema cnlturale , se si perxa di soppe-

rirc al fatto che gli ultri Paesi hamro

fdtto i rrtwsei c noi no, beh, allora è urt
errore groq.)e, Le rassegrte nclt tleuctno

essere luogo di cctnsutno rnct di ricer-
66i,); Giuseppe Panza cli Biumo, col-
lezionist'.r csperto d'ilrtc contempo-
rrìlìcil ( ...pttrtr,tlrlru ..tssisli.tnl(r Ll ullLl

dauiazione delle funztoni cuhurali ed

aducative, Si fanno mostre perché inte-
ress.17ro i l)olitici e perché harrno legani
ctm I' econotnia, prontuou otro alb cr ghi,

negoTi e ristoranti tlellu zona tloue uen-
gono reuli77.Lltc, ntd rer"tdot'to scctrso LL-

tilita alla cukura,); Stefano Boeri,
architettc'r clircttore cli Dornus e clo-

ccnte al Polite cnico cli Milancr
(". . .t. il ltrogettct "grandi n[tstre" ri-
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tnrtne un fatto isolatn, se norÌ si integra
con altre iniziutiue protlotte dalle città,
insonrma se la sc.tcietà locale sr.iblsce

questLt strategia anziché reagire cort

t)ro2oste atmplenentari, alloru si trat-
td di un'iniziatiuu che c.itre a non sod-

disfure lct domanda di cnhura nor"L Ia-
scia allu città se non i grantli numeri e

forse unche un certo fastidb prodotto
dul flussct seluagglo cli tanti uisitatori,
dctl traffico, dai parcheggi che ncm si

trouuno,); Georg Duhq in r-rna lette-
ra da Pavia al Corrie re ("Già sbmr-

dierandc.t il termine "grdnde" è cr-rme se

a Brescia si sualurass erct Le splendide
tnostTe org(ntiTzdte in questi ctnni, co-

me quella clei Lc»tgobardi, che, csscrrclr.,

di tlualità, rLol-L dueud blsogno di fre-
giarsi di quel terminc. Non sarebba

neglio per Brescia dedicarc ltiìL trtten-

Tirnre di tesori casalingli, magari te-

nanclo aperto il Duomo vecchtct artche

duranta La settimana? E rnaguri abbat-
tere la pensilino tt ridosso tlel Pulazzo

della Loggia") ; Gr:rziano Tàrantini,
presidente della Comp:ignia delle
Opere, citanclo Lrn'intervist:r di Gio-
vanni tstori del 1976 (oLa cukura
bresciana ln senrpre duuto LLt'Ld fwrTb-
ne di oltposizione ui grandi stilemi, ai
grandi trknfalismi, dncha ai grandi i-
dealisni del Rinascinrento, ha L)ortdto
au(tnti il peso, il diritto, il sudore, il do-
Iore di unu realtìt - alktra si dicet,u
più bassa, una realtà più irrespressa e

hu trouato i terrnini cukuruli, e quincli

anche formali, per esprimere contro
questd reuha dei grurrdi, dei principi,
delle corti, Ia reakà inuece del popolo,

o (ludnto nteno tli 7one dclLL uita so-

ciale, nrorctlc, religiosa, Iascittte peren-

rLemente in disparte. . . uedere la cuku-



ra bresciand oggi trasfonnata tlu chi
pretcntle cli interpretarla ht un fenome-
no da centro contmerciale, mette un
po' di tristezzo").
Voce dubbiosa, fra timore c :rvverti-
nìento, cluclla cli On-rar Ci-rl:rbrese

clre r-rel Cctrriare del 26 febbr:-rio pre-
sentàva lir Bresciir clei Grtndi Evcnti
sotto il titokr pcrtinentissimo "l due
volti clelle mostrc» specificanclo:
oDirai clrc il primo siu quello della nu-
turd c dclla composlrlonc dell'inuesti-
mento. Le grandi mostre costdtlo: co-

ntrtnicctzionc irL testcl, dllestinrctti, ctt-
ratele, ussicurazioni, trasporti. I curato-
ri nrn ndscotlo quasi nai tn loco e gli
allcstinrcnti sl usrtno unu uoka e poi si

buttclro. Sl è creato così ln ltalia un si-

stemu peruerso dl "slgrro ri delle mostrc" ,

che produce irtflctTjor-tc ne[[e uscite e po-

cr-r sl preoccupa dclla Lludlità delle riu-
sclte. Secondo problcma: quando si

credn() Grundi Euenti, pw) accatlere
che cl sl diriga verso wr effetto acquaio.
Norr sl fa ricerca, norr sl disegnarto ri-
cadute nel putrimonlo cslsrerrre (scoper-

tc, restdt tri, rictrgartizÌlzioni muse,-tli) .

Que I "slsterntr" clte I'investimento uole-

u(t aiutdl'e nort fa slsrcrna, diuent{l (luto-

refercnTialc. Brescitt put) correrc (lLLesto

rlsc/rlo". E, [e pulci nell'orccchio del
Goldirr restiìno: cl-re ci fa a BresciiL u-
na nìostr2ì cli Millct pKrveniente dr,i

BostonJ E, c1uclL-r sr.r Cìaugr-rin Van
Gogh, i rapporti fra i due amici, la
potrcbbe fare ber-re il Musée cl'Orsay
oppurc il Comune dl Alx cn-Pro-
Yence. Possono and:rr bene, pcr un
verso le ninfcc, lÌìa per l'trltro, bastir-
r-io i girasoli?

La copertina della cultura, conìe
quella clel fumetto Linus,:r ftrria di ti-
rarla da unrì parte e clall'altra, si stro-
picciil, La prima volta se ne è parlato
al Riclotto del teatro Grandc la se-

ra del 10 novembre 1993 - slr provo-
cazione dell'alkrr:r assessore :rlla Cul-
tr-rra c1ella Loggia, il prof. Massimo
Corcla - sotto l'egic'la della Fondazio-
ne Civiltà Bresciana avente per
spunto lrn'opinione :rttribuita a Ro-
mano Prodi, colpevole di titolare
«riccrì e ignorante" la Leonessa d'l-
talia. Visti c1al toscano Corda, siamcr
gente cr-ri manca il senso delf ironia
cl-re è un po' il sale della vita, "mu-
tric, col triplice complesso della
trincca (per invicli:i), clclla fossa
(nessuno è profeta in patrii'r), della
barricata (portone contro portone) c

qr-Lell'attaccamento al cassetto e le
calate delle sari-rcinesche it'r corso Za-
nardelli al tramonto che un intellet-
tuirle ha conrrertito in nostrir "reli-
§itrrls J.1 llvr''r,r'.. A:trattuni itcsti-
moni clel dibi-rttito hanno espressc)

delle legittime difese: Tino Bino (i

ltrimati economici e finanTiari e la crisi
dcll'Abre; i modesti legani tra intlustriu
e uniucrsità.; l'editoriu cuttriica e la
scrrrsità di Librerie contro il triorrfo m e-

dicola dl TV Sorrisi e C:rnzoni; I'ucci-
dia perpetratd ucrso personalita di pra-

stigto dtte alla leadership in un carnpo o
nell' alno) - Vasco Fratt (una tloman-
da fortc a un rnouimentct di massa alkt
ricerca di ratlici storlclre e, di fronte, ld-
titanze e cecità) Ugo Calzoni (ohre iL

kmtlirut, I'elogict dclla Brescia dei pri-
mati fondati su un quadrilaterr.t: I'ASM
prima nrunicipaliTz.ata d'halia; un di-
soccultato che assrrge tt capogruppo dei-F rF ,t
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fdbbricanti culTa; la tecnica di illurnina-
zione dei musci di mezzo nondo stuclia-
ta a Conicchio di Bouezzo; un Pezzo di
Gialtpone lì u Prouagllo d'lseo) - e, al
postlrtto, il sindilco Corsini col reso-
corìto clelle iniziative avviate e clci
lavcrri in corso (l'uuditoriunr ln Snn
Barrutba, il quintct strulcfut in Sanut
Giuliu, lct riapertura del teatro Sociale ,

ll sogno di Dortdre Plaun c TèrenTio al
tedtro Rofivtno, I'a§bilitòt entrct |dnnrl
tlalla pnrttcotecd Tosio Martinengo, il
Palazzo delld Cultura cctllegtrntkt il Bo-
noris ctll'Atenao irt uiu Ttsio). E, unil
scconcla volttr il tema clelli-r cultura,
cangi:rto in confronto con la globa-
lizzazior-ic in .pp5521,r, prcsente e cle-

stir-io c1c11a bresci:rnità», alìcora sLr

stimolo della Fondazione presiecltrtir
Jtt lllolts. Atlt,rtti., F:rppltrri. Si t's';111-

dc in tavola nrtonclir alVar-rvitellianct
il 4 aprile 2002. ..8 grusto dice il
moderatorc Gian Battista Lanzani,
clirettorc clel primo quotidiano - chc
ci siuno del sr.rprassrlki per tlifend"erc ht

nostrd itlentitìt. Mu lu visiona ltassatu di
un bene cofi'Lunc senbru sutltùta, par Ia-
sciore il posto d lrlteressl [tarticolari, og-
g al uertica dellu gcrarchia dei ucrlori».
Dei duc princìpali interlocutori, Piro-
lo Corsini ritiene chc ol'auue nilc tlel-
la brescianitìt nctn uct ricercato fttcenclo
leud su trddizictni pertlute o sttlla ricom-
po.slllorrc in chiuue fctlck»istica dci clia-
Ietti ktcali, bensì suila da,fnizione cli tut
"r-'l/lr rs ('oÌìJl{ isr, . E in qucst( ) scll5( )

clcll:r bresciar-rità conclucle il presi-
clente clell'Atcnco, Angelo RiLmpi-
rrelli - oc'è ctt'tcc:trtl wn d.asiderio di up-
partanenTct c cli ccu-toscerc lc prctprie rd-
dlcl". Poi, ir far cla riciocchir-ro al cli-
lctlttttr .1.'ll,r ..Blc:.itr Iit'clr r' igntr-
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rilnte» :irriva l'altra telerrisionc, cluel-
la del secondtl quotidi:rno (c:rlcisti-
calnente spapLìranzat:r nel gossrp) cbe
crede cli farc il punto sulla qr.restione
anclanclo a intervisti-rre l:-r Loggia e il
Broletto quirndo in SantiL Cìiulia già
echeggii-r la marcii-r clel Goldin. Comc
va, clunque, a Bresciir 1:r cultur:r/ Lo
stesso che chieclere proverbialmentc
all'oste se il vino ò buorro.

i: :ii ::i

L:rccusr-r di aridità culturale è fluit:r
in una sorta di tornìcnto1ìe con la
rielczione dl Corsini in Comune . Già
il presiclente dcll'Ater-reo e clclla Fon-
clazione Folonirri, gratificato dal sr-rc-

cesso clella rìssegrìa sui Longob:rrcli,
circuiva il sir-rclaco pcrché gli affidas-
se la clcleg:r nellil gestione espositiva
pl'tr|;l'1 .leIl'lrs:csst)rirt() t)(rlr crrn[cri-
to, quanclct 1l battuge pubblicit:rricr
snlla ventnri-r clel Goldin trcvigiano
("p:rn e tripe" delli-r popolare fila-
strocciì veneta) giunsc :rd ammaliarc
le orcccl-rie della Loggi:r. Nasce così
Bresci:r Musei, l'accctl-rpiatrì Comunc
c Fonclazionc CAB chc nel
2004-2008 dopo Monet prograllna
altre 18 mostre. Certo, Corsini ha
dato uno scossone al [r:rn-tralì nor-L

sokr turistico cui era avvezziì 1a città
e può feusene vanto: nel par-irtrama
dcllc realizzazioni spiccano il Pali,izzo
di Giustizia c il Mr-rseo clclli,i Mille
Miglia, t:rllto per inclicarc dei meriti,
ma stà per in:rLrgurarc :r1 Carmirre il
Musco Nazior-rale dclla Fotografia c
ha in cantiere la Gallcriii cl'Arte Mo-
clcm:L con altre opcrc. Ai srLoi mirirg-
gi c1i largo respiro si fi-appongono,
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senza intiìccarne minimamente la
temprì ir-rtellettualc c rnoralc, la na-
nea di certa opposizione d:r un lato
(dov'è mai la cliisse dirigente propLr-
gnata clal sir-rdacc) per senrpre Bruncr
Boni?) e l'afTarismo che riatTiora d:rl
otl tlc sac cli certe ambizior-ri o clalle
cronrLcl-re di tangentopoli. I1 progett.)
dcll:r mctropolitan:r, in una Brescia
cla goclere camminando, riporta trll'i-
dea del tunnel sotto lir M:-iddirlcna li-
beratorio per completare il flusso
clell'autostrada Valtriumpina, e le
oLam, risultano clel tutto trasversali
pcr f i,rgognato snellirnento tlel trafTi-
co urbano. Nel n. 85, l'ultimo di
CittàSDittctni, t firm:r cli Aless:rn-
dro Benevolo, Giorgio Schiffcr, Luigi
Morgano, Ltrca Del1a Luci:r e M:mri-
zio Tira si articola un dossier cli :rcu-
til disamina che esplicita il noclo -
ca.so, conflrsione, intrico, sIìda - cli

c1uella piovr:r clclla Mobilità ir-r Bre-
scia, clai tenttrcoli t:rcciilti in volgo :r-

nìeno dai simbolo delle due rotonc-lc
conciìtcnatc all:r salit:r in Castello da
S:rn Faustino. Se poi la Mobilità si

cornpara econ()mlcamente a ulìrì
n'racchina iclrovora, ccco che h:r giLr-

sto della betonierrì pcrché assorbe e
contzrmin:r ( ar-r zi ché o1-r.or:ìrc lil nrrtu -

r:r) tutto citì che deroga clal concettcr
cli ccologia c in particolare dtii com-
piti clcmancl:rti all'ARPA, suo m:rl-
graclo inclottir così a striclere operati-
v:ìrnelrte nella rcaltà. Che dire, in-
fatti, clelle bizze combinirte in certi
reparti rnunicipali qr"rasi a dispcttcr
c1cll'cllicienza d'ordine prnticirtir in
Loggia? Ad csenrpio si sbizzirrriscc
con la toponor-»astica, facendo sirlirc
Carncirclc in Ci-rstelkr, l'assessore

preposto al Vercle pubblico c all'Ar-
redo urbano e finge di non veclere
cl-re il parco della Miral:ella è divcn-
t:rto un parcheggio di comodo, per c{i

più mancando di rispetto al perso-
naggio e :rlla cultura - s'incapricci:r :r

volcr in[ito1:rre trecento metri di
striLcla ingombra c1' automobili all'am-
bientalist:r e uomo di pace Alexan-
der Larrger, norto suicicla, :rnziché
i-rllo scrittore italo-fr:rncesc Jc:rn
Giono che proprio da 1ì r-rel 1951 h:r
contcmplato ed esaltato in Brescia

"la città pr:r essere felici".

Salut:rto Goldin e riconoscinto che
Lrna ventata cli turistj (d'Oltralpe m:r
anchc d'ltalia) è valsa a identificare
in Brcscia a sorpresa "ur-ra bell:r
città", c1i là dai vanttrggi resterà cl:r

riflettere sr-rgli effetti scconclari susci-
t:rti dalla provvida buri:rna. A11o sco-
po potrebbe soccorrere l'oracolo cli
qucl nostro Pasquino iil femrnir-rile
che stiL rovcscitrto in qualche antro
muse:ric: li-r Lucbvica ciella Loggiir.
Reattirri come siamo, concreti anche
nella pittr-rra perché ncll:r vita porta-
ti :r sapere come si gu:lc1:rgnil, csita-
viìlll(r ll ct'cdere lrll' lrrrltnrpiclttlr >rti

muri clcll'arte, e invece ci abbiirmo
mcsso il naso. Cor-i un po' cl resipi-
scenza, rnr,Lgari, c-lill momento che in
un settore prclduttivo ce la caviarno,
ci infastidiscono le prccìiche dall'al-
to, i saccenti che ciacolano. Golclin
ci ò piovuto acldosso con quell':rria cli
«come ti erudisco il pupo" e clue vol-
ture di arrogrìnza clalle cluali iivrebbc
clovutO csscre distolto all':itto del
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contratto. La prima, nel non far par-
tire la sequcnziì dei visitatori dalla
pinacoteca Tòsio-Martinengo (scri-
glro l"l ll()stro lìJtt'it»trnir) lrrtistico.
cliii grandi pittori della rer-rltiì ir Raf-
fi-rclkr e u^eruti e dalle incisioni d:r
L)iircr a Rembr:rndt ir Mor:-rndi) ber-r-

sì cl:,rl barerr u-atelier dell'imprcssioni-
smo in Santa Giulia pcr sbandier:rre,
a clisguido di vi-rlut:rzione, il divario
cli atflusso: qui quattrocentomila vi-
sitirtori c 1à solo quar:ìntamila. L:r sc-
concla, nel frapporre lungo il percor-
so clclle ninfee e dei giri-rsoli pittori
veneti e romani del Novccclìto, selì-
zil minirl:rmente conccdcre spazio a

clrrei bresciiLni chc pure hannt) guar-
dato iL Cèz:rnne (Ar-rtonio Di Prr-rt:r)

o a V:in Gogl-r (Ottorlno Garoskr) re-
lcg:rndoli così, cli sussicgo, al clestirrcr
immeritato cli clilettanti c1i provinci:r.

Lcvatc lc tencle il prestigi:rtore, si di-
ce che Brescia (siccomc .litterae
non cl:rnt p:ìr-ìem») si riadiLgerà nel
torpore: iì ronìpere il silcnzio c1e11'ar-

te ci penserà c1u:rlchc volta cpzrlche
insegnante in vcn:r di port:irci - co-
mc r urìlr gittr ft'asttrrnlrntc irilqirz-
zi dclle elementari. La cultura non è

/irness, prestanza da palcstrir o c{ir te-
lcvisione. All'opposto di uno Gnutti
c:rmpione r-rel volteggiarc in finanza
c'è un Lechi notaio che sottoscrive
ur-ra clonazione cii 118 quadri (tra cui
un Romanìrro e dieci Pitocchctto) :r

Montichiari. Dopo la scorpacciata
che riprenderà in 2ìutunno, con Lrlìtì
puntatina sr-Ll Cidr-reo clovc i reticoli
nctrlrli'rstici..li M,,nJritul \(rstiluirlrrr-
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no le memorie ir-rsigni dcl Risorgi-
r-nento, sarebbe peccato c1i contro-
senso non trarne lczione. Chiunclue
arrivi politicamcnte :rl goverr-ur della
città, per cancellarne I'epiteto umi-
li:rnte d'incuria negl-rittosa che fino a

ieri le è st:rto appiccicato, avrà drl
sopperire al mantenimento dell:r lo-
cle di riscatto ottenutà con l'opcra-
zione c1i marketing alla Golclin con-
vertendo in realtà con intelligenzrì e

coraggio rl caltiet de doléance che qui
gli si prospetta in quattro considera-
zioni pregnc di perché finora irrisolti
ai fini dclla ricchezza culturale.

1. Urge una rispostl:r, con prorrvedi-
mento operativo, all:r denur-rcia chi:i-
rrì, arg()nìentata, ir-roppugnabile fir-
nrata dall'architetto Fausto Simeor-ri
trel n.84 di ClrdSDintorni, intitola-
llr .Crri.lu a ul) musc(' mli t'rtt,,'., in
cui si racconta per fikr e per scgno la
storia della maledizionc in cui è ir-r-
corso negli anni più infausti di fir-rc

del secolo pcr slrsseguirsi cli gover-
ni deboli e posticci, rimescolio di in-
carichi assessorili, il faticosissimo
rapporto con funzionari e addctti iri
l:rvori, 1e diatribe torturanti tra 1e

Soprintenclenze di Milano e Brescia

- il progetto concernente il Museo
clella Città avviato dal prof. Andre:r
Enrili:rr-ri ncl 1976, sostenuto cla as-

sessori scri e coerenti come Vasccr

Fr:rti (cultura) e Luigi Bazoli (urba-
nistica), con l'appoggio di Gaetano
Panazza, e il c:rlvario defatigante fino
allo stremo in cui vi si consumòr l'irr-
dore appassionilto cli Gigi Fasser.
Non è hiasimcvolc allestire rnostre in
trn antico 1ÌÌonastero. "Sr-,/r-, - si prc-



cis:r ltare questic.tnc cli scolrcttcTzd
propugandare la cctnclnsione di Lauori -
i tluali non hanrn nulla a che fdre con
l'originario progcttct - gabellantloli pcr
rcalizzazic-ne. autenticd di wm imrnutu -

ta uokttìt, E scorrettct ubusare tli slo-

gans promozirnruli clrc mistificano iI
presuùe cctn ingannevoli richicnni a prct-

positi, del pdssLtto, traditi. Tiaditi, pe-

rahro, ln'o[trio cctn quello spirito di esi-

bizirtrrisnll " stdndisticct c ficristicci' che

il prof, Emilittrri tantct aborriuu e dal
tluale si rttccrnrtTntktua di tcner Le di-
Slclllfr'. M.r ll.r ltrtlat,, ttl n,'tri...'

2. Tòrna pure cli rimbrotto :-i11a "Bre-
scia riccir e ignor:rntc, l'afTossatttra,
in qLr:rlche cassetto di via Marconi
12, dr c1rella visione modcrntrmente
nitida per lettura cli rnura c di spazi,

t'ico:tntttiva rrclll S It rr P11 ri1'7i, )nc st( r-

rica e rornantic:imente radici'tta al-
l'ambientazione csibita in più di u-
na tr.rostra a interess:ìt-tìento della cit-
taclinarrza che il sindaco Padr-rla a-

vcva conìnìissiot-rztto :rlf illustre ar-
chitetto Gregotti. C'era un Castellcr
da rimirare in una fioritura esaltante
fuori clai vincoli delli-r mr-rseificazio-
ne, pirnchine contempladve tr:r giar-
dini c1'erb:r, approcci d:r b:rr e piirccri
da ristorirntc, niente macchiL-re in gi-
rtr c slrlite.',litccse pcr..trìpis r(ru-
lilnt,. Sarebbc staLo di per sé un in-
vito n vedere Brcscia d:r ogni parte
del mondo. Invecc, col costo clcll'i-
c1ea, si ò pcrcluta la più bella occi'Lskr-

nc mai capitata ai nostri gretti am-
bicnt:rlisti.

3. Che guai sarebbero accacluti rtl
sinclaco Corsini, sc rì\/esse 1ììesso rìr:ì-

rro :illa ristrutturazione cle 1 teLltro
RomanoJ Avrebbe dato rcspiro al

Capitolium, restitlrito all:i carrea il
palpito clclla c1:issicità. Strapp:rto
q u :il cl-re atTresco, clemolita la p :r1 i-rzzi-

na Gambara ckrve per una sola st:r-
gione 1-r:r stlldiato la r:rgazza istria.n:t
Sylvia Koscina, Corsini si sarebbc
merltato un nìolìunelìto,

4. Lnssessore :rliir CLrlturir c-li una
volta era l'innamorir.to clelle cosc bel-
le che, tr cominciare clalla lingua di
nostr:ì mirdrc, ci veuivano inculcatc
a scuola comc un'ereclità cla tranì?ìn-
clare, di cui essere orgogliosi. Aclesscr

la frenesia dei tempi mand:r ad abba-
gliarci 1'aio clel Ducmila che irrompe
col suo carro di Tèspi il ottenebrarc i
tesori cli casa. Dove clifetta l'ecluc:,1-

zione, supplisce la curiosità. Non sii-t-

mo st:rti capaci per restare nel do-
mcstico - cli dedicare una r:rssegna al
clelizioso paeszrggista cl-re afTascinòr i

nostri nonni e si trova in moltc g:rl-

lerie italianc, Cesare Bcrtolotti. Parc
cl-ie intenclcsse farla Achille Cavelli-
ni, zrll'aperto in Castello di richia-
mo internazionille, in orni-iggio alle
cavc cli marnì.o di Botticino - una
m.ostriì delli-r scultura moclerna, cla

Martini a Moore; ma quando mai ci
si è mossi cli-rl suo v:rgheggiamento,
D'alffonde la cultr-rra clispone oggi c1i

t:rli poteri c1i suggestictnc che, dissol-
to il vecchio strato ricettivo c1i pol-
vere, dal museo continuat-ucnte rin-
no\/:ìto rivisitirto rinvigorito nei suoi
foncli e negli apporti, nci tetni e ncgli
stili, nelle fantasie e ncgli sttLdi, sug-

gerisce ritmi e riscontri d'inesattsta
vitalitiì. Ci rivclerà di avcrne colrtez-
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za la s.p.a. Bresci:r Musei se, dn un
lato, il Comune in S:rnta GiuliiL c'lo-

po l'esibizione dcl giocolierc Coldin
avvier:ì a compinrento il sogno c1i

magnificenza sofTerto d:-r Fasser e

compagni, ramazzando vi:r la furbizi:-i
e ltr bunrcrazia cl-re \/i stanno rinti-r-

na[e, e se c]all'altro la Fondazione
C.A.B. vi prestcrà non mollczz:r ceri-
mtttrilrle nìt s()stcgno gritttoso. errsì
che a "Linca d'Ombra" subentri
con un organigramma di stirna, gio-
vanilmentc fervido - la connaturirlc
l)( 15tl'lì .OIrJa .li S,,1. ..
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